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LA CRISI DI AULE COLPISCE 
ANCHE LA MATERNA STATALE 

Frequentano oltre duemila bambini — Necessario creare la figura della direttrice di­
dattica anche in questa scuola — La situazione arretrata delle parificate e delle private 

I problemi e i limiti del­
la scuola materna comunale 
sono riscontrabili in molti ca­
si accentuati, in quella statale. 
In questo tipo di scuola, at­
tualmente frequentata da cir­
ca 0000 bambini tra i tre e 
i cinque anni, un primo gros­
so limite ó quello dell'ora­
rio. Fare andare a scuola i 
bambini per sole quattro ore 
non dà certo agli insegnanti 
la passibilità di trasformare 
la scuola materna in qualco­
sa di più di un'area di par­
cheggio. D'altra parte sareb­
be anche assurdo pretende­
re di trattenere bambini co­
si piccoli in strutture come 
quelle in cui quasi sempre 
sono dislocate le scuole ma­
terne statali. La fame di au­
le colpisco j 'nc'ie la scuola 
statale, ma anche per que­
sta non si vede una soluzione 
immediata. Ed anche gli al­
tri problemi vengono affron­
tat i in modo disordinato, 
man mano che si presenta­

no senza che venga fatta 
una programmazione. 

« La scuola materna deve 
diventare un istituto educa­
tivo non assistenziale» ci ha 
detto il direttore del IV cir­
colo didattico professor Ma­
rio Iannelli a cui abbiamo 
chiesto di illustrarci per quel­
la che è la sua esperienza la 
situazione della materna sta­
tale a Napoli. I limiti di spa­
zio e di s t i lature di questa 
sono facilmente riconducibili 
a quelli già esposti per la ma­
terna comunale, anche se 
quest'anno sono state aperte 
80 nuove sezioni che saranno 
presto portate a 90, mentre 
sono stati iniziati i lavori di 
un prefabbricato pesante da 
destinare a scuola per distro­
fici al rione nerlingieri. 

Senza quindi ritornare sul­
le già lamentale carenze di 
suppellettili e materiale di­
dattico abbiamo chiesto al 
prof. Iannelli (che dirige ben 
6 sezioni di .scuola mater-

dove, come, quando 
A Caserta dibattito con Garavini, 
Bassolino, Giannotta, Armato 

Indetto dal centro studi del l 'ECAP-CGlL di Caserta 
« G. Di V i t to r io» , in occasione della presentazione del volume 
• Mezzogiorno, consigli di zona, centocinquanta ore» che rac­
coglie gli a t t i delle conferenze-dibattiti organizzati, nel giugno-
lugl io 1975, dal Consiglio r n i t a r i o di zona di Aversa sul rap­
porto t ra fabbrica e terr i tor io per un nuovo meccanismo di 
sviluppo, si svolgerà oggi un incontro dibat t i to sul tema 
e classe operaia, sindacato e mezzogiorno nella crisi ». 

I lavori , ai quali prenderanno parte i compagni Antonio 
Piccolo, segretario della Camera del Lavoro di Caserta, Sergio 
Garavin i , segretario confederale della CGIL . Antonio Basso-
l ino, segretario regionale del PCI, Michele Giannotta respon­
sabile nazionale della sezione economica del PSI e Baldassare 
Armato sottosegretario al ministero del Lavoro, inizieranno 
alle ore 17,30 nel salone della camera di commercio di 
Caserta . 

Settore avio: ne parlano i lavoratori 
Oggi e domani si svolgerò presso la sala mensa dell'Aerl-

talia. a Pomigliano d'Arco, il primo convegno provinciale 
dei lavoratori dell'azienda, organizzato dalla FLM di Napoli. 

Il convegno investe i problemi dell'Aeritalia e lo sviluppo 
del settore aeronautico. I lavori, cui sono stati invitati uomini 
politici, esponenti sindacali e imprenditoriali, avranno inizio 
oggi alle ore 15 e proseguiranno alle 9.30 di domani. 

na, oltre alla scuola elemen­
tare e che ha contatti con le 
8 scuole private che si tro­
vano nel suo plesso), quali 
sono e quali invece dovreb­
bero essere 1 contenuti peda­
gogici e didattici della scuo­
la materna. « I problemi sono 
molti — è stata la risposta 
— problemi di programmi, 
ancorati a vecchi schemi, 
che non fanno altro che an­
ticipare i contenuti della 
scuola elementare senza preoc­
cuparsi di sviluppare nel bam­
bino di tre. quattro anni le 
sue potenzialità mentali e lo 
sviluppo delle sue capacità. 

La scuola materna dovreb­
be essere una scuola di «de­
condizionamento » rispetto 
agli inevitabili condiziona­
menti derivanti dalle condi­
zioni sociali economiche e pò 
litiche che ognuno di noi su­
bisce fin dalla nascita ». 

Altre proposte fatte dal pro­
fessor Iannelli andrebbero va­
gliate, come, ad esempio, la 
creazione anche nella mater­
na statale, della iigura della 
direttrice didattica, non è in­
fatti possibile seguire al mas­
simo. per una stessa perso­
na. sia la scuola materna che 
l'elementare con tutti i pro­
blemi comuni e diversi che 
hanno, i due tipi di scuola. 

Nella analisi della scuola 
materna a Napoli non si pos­
sono ignorare le altre miria­
di di scuole gestite da enti 
come l'ESMA-CIF e il CAF. 
Basti pensare che il CIF gesti­
sce nella sola città ben 36 se­
zioni. Questi enti vengono in 
parte finanziari dalla Regione 
e in parte si reggono sulla 
retta che i genitori pagano 
per ogni bambino — 4.000 li­
re al mese — Queste scuo­
le sono dislocate in genere 

nella periferia urbana, in quar­
tieri estremamente popolari, 
che avrebbero bisogno di tut-
fal t ro tipo di scuola, gestita 
in ben altro modo. Non è 
pensabile sopperire alle man­
canze della statale e della co­
munale, attraverso il finanzia­
mento di enti come questi. 
Si possono per ora ancora 
sostenere, ma in una visione 
futura dello sviluppo della 
scuola non si vede quale fun­
zione possano ancora svol­
gere. Scuole così organizza­

te hanno ragione di esistere 
in uno stato in cui l'istru­
zione venga concepita come j 
un fatto assistenziale, e non | 
come un diritto innegabile l 
dell'individuo fin dalla na- I 
scita. | 

D'altra parte non si risolve 
con questi asili neanche il 
problema della occupazione 
delle insegnanti. Sono stati 
piuttosto nebulose le spiega­
zioni sui metodi di assunzio­
ne fatteci dalla professores­
sa Scandone, responsabile del­
l'ente. Non ha parlato di gra­
duatorie, ma solo di presun­
ti meriti dell'una o dell'altra 
candidata, cui comunque vie­
ne fatto un contratto annua­
le che non viene sicuramen­
te rinnovato. 

Per quanto r.guard.» 1? al­
tre scuole materne private e 
parificate abbiamo di fronte 
un panorama diversissimo: si 
va dalla scuola tradizionale 
e tradizionalista come «Suor 
Orsola Benincasa », « Sacro 
Cuore », « Nazareth » che non 
hanno ovviamente i problemi 
che affliggono le materne co­
munali e statali. 

• Gli spazi e !e strutture a di­
posizione sono notevoli, la 
tradizione nei programmi vie­
ne strettamente rispettata, la 
unica novità rispetto al passa­
to è che queste scuole sono 
state costrette ad aprirsi date 
le altissime rette richieste, a 
chi ha grosse possibilità eco­
nomiche, e non come un tem- i 
pò ai soli rampolli di una | 
certa « società bene ». j 

Per le scuole private il di- | 
scorso è ancora diverso: so­
no per la maggior parte luo- | 
ghi di trattenimento :n c>-: j 
viene totalmente perso di vi-
sta il ruolo formativo della | 
materna, ma d'altra parte i 
spesso sono l'unico posto do- > 
ve genitori che lavorano pos- | 
sono mandare i figli. Da oue- l 
sto si evidenzia chiaramente ] 
che il problema della mater- j 
na si deve ricondurre a quel- ; 
lo più generale delle strutture i 
sociali da offrire a chi lavora; ! 
perciò anche solo in questa ot- | 
tica. tralasciando per un mo- ! 
mento i contenuti, il proble­
ma dovrebbe avere al piti ) 
presto una soluzione. | 

Marcella Camelli ! 

Lavorano alla SIT-Siemens di S. Maria Capua Vetere 

Ricoverate in ospedale 
24 operaie intossicate 
Hanno denunciato bruciori forti alla gola, agli occhi e vomito — Forse un gua­
sto all'impianto di aerazione — Molti reparti dell'azienda sono pericolosi 

SI PREPARA A SALERNO 
LO SCIOPERO GENERALE 

Martedì 30 novembre la , 
provincia di Salerno darà \ 
nuovamente vita ad una gior­
nata generale di lotta sui 
problemi della riconversione 
e di un nuovo sviluppo eco­
nomico. 

Se ne è discusso ieri in uri 
attivo — promosso da CGIL-
CISL-UIL — delle strutture 
sindacali, di cantiere, dei 
consigli di fabbrica, di azien­
da. introdotto dal compagno 
Fernando Argentino, della 
s.'gretcria della CGIL. 

Nel dibattito sono interve­
nuti Anna La Rocca (dello 
scatolificio Mellone), Chirico 
(elettrici). Mancini (Elccs), 
Tortora (Telitalia). Fortuna­
to (Poligrafici), Caso (Celen-
tano), Laudisio (bracciante 
coop. S. Benedetto», Caiella 
(Ideal Standard), Calce (Sus-
sonia). Abbagliale (Edile), 
Giorgio Gentili (segretario 
provinciale CISL). 

Ha concluso i lavori Rober­
to Romei, della segreteria na­
zionale CGILCISL-UIL. 

taccuino culturale 
a TEATRO 

PER PIÙ' GIORNI 
IL « LIVING THEATRE» 
LAVORA A NAPOLI 

« Abbiamo il proposito di 
restituire al teatro la suu 
funzione dentro la comunità 
come veicolo di trascendenza. 
come liberatore dal braccio 
della frusta ». Cosi si legge 
nel programma del Living 
Theatre presentato durante 
la conferenza-stampa tenuta­
si mercoledì scorso al centro 
Reich. 

« Stiamo lavorando da un 
anno in Italia, siamo stati in 
circa 45 città. Lavoriamo sul 
pasto per almeno una setti­
mana e ci colleghiamo ad al­
tri gruppi ed alle realtà esi­
stenti per dare un vero con­
tributo col nostro lavoro ». 

Questa dichiarazione di Ju-
lian Beck riassume probabil­
mente tutto il senso e il si­
gnificato della nuova fase 
poetica e politica che vive 
attualmente il Living Theatre. 

Il loro programma di lavo­
ro per Napoli non sarà que­
sta volta solo uno spettacolo, 
ma conferenze, seminari tea­

trali teorici e pratici, inter­
venti di teatro di strada, tut­
to organizzino con la colla­
borazione della cooperativa 
« Centro R.A.T. » di conse­
guenza e del centro Reich di 
Napoli. 

Questo ritorno del Living 
a Napoli, su una dimensione 
urbana e partecipativa, oggi 
può costituire — tra l'altro 
— un ulteriore momento di 
confronto e di arricchimento 
del dibattito culturale 

Diamo il programma del 
primi giorni di intervento 
nella città: oggi alle ore 15, 
dall'Istituto Pagano di via 
A. D'Isernia, inizia la rap­
presentazione dei Sei atti 
pubblici: domenica 28 alle 
ore 21, al centro Reich. lo 
spettacolo Serre meditazioni 
sul sadomasochismo politico; 
lunedì 29. alle ore 15. i Sei 
atti pubblici iniziano dalla 
galleria Umberto per prose­
guire lungo via Roma fino 
a piazza Dante: martedì 30, 
ore 16. Arrivano i clowns, 
spettacolo di animazione del 
centro R.A.T.; giovedì 2, ore 
16. al ,< Centro Reich ». un se­
minario del Living con prove 
che terminerà il venerdì suc­
cessivo con uno spettacolo di 
strada, (c.f.) 

24 lavoratr ic i del r epar to 
sele t tor i della Sit-Siemens 
di San ta Maria Capua Ve­
tere sono s t a t e r icoverate 
ieri al l 'ospedale civile di 
Caser ta per aver accusato 
u n o s t a to di malessere ge­
nera le accompagna to da 
bruciori alla gola, agli oc­
chi , da vomiti e da irrita­
zioni cu tanee . 

Già l 'altro ieri nel sud­
de t to repar to , adibi to al 
montagg io di selet tori per 
cen t ra l i telefoniche la mag­
gioranza delle circa 500 la­
voratr ici avevano avverti­
to un diffuso s t a to di ma­
lessere; ma la direzione 
aziendale , pur sollecitata 
dal Consiglio di fabbrica 
non r i teneva necessario il 
ricovero delle lavoratrici 
più gravi. 

Ieri ma t t ina poi, persi­
s t endo tali s in tomi , si di­
sponeva f ina lmente da par­
te della direzione ulterior­
m e n t e sol leci ta ta dal consi­
glio di fabbrica il ricovero 
in ospedale di 24 lavoratri­
ci. 

Pa re comunque che un 
guas to del l ' impianto di 
areazione abbia comporta­
to l ' immissione di gas no­
civi, prodot t is i d u r a n t e la 
lavorazione in a l t r i repar­
ti , nel r epa r to selet tor i . Va 
de t t o che la Sit-Siemens 
non è nuova ad episodi del 
gene re : più volte infat t i il 
consiglio di fabbrica ha 
avuto occasione di denun­
c ia re le insufficienze e i 
pericoli del l ' ambiente di la­
voro. 

Infa t t i , alcuni repar t i so­
no considera t i es t remamen­
te pericolosi dalle mae­
s t r a n z e : alla termoplast i­
ca, ad esempio, dove si la­
vora a t e m p e r a t u r a molto 
elevata la plast ica, sono 
s ta t i regis t ra t i numerosi 
casi di epat i te v i ra le : dan­
ni a l l ' appa ra to respirator io 
h a n n o subito molt i labora­
tori del r epa r to pannel l i , 

Riproponendo Cucciniello come sindaco 

A SALERNO LA DC 
COMPIE ANCORA 

UN ATTO DI ROTTURA 
Durissima reazione di PCI, PSDI, PSI e PRI 

IJQ DC ha condotto defini­
tivamente al fallimento le 
trattative por l'intesa tra i 
partiti democratici nell'incon­
tro svoltosi ieri a palazzo Sor­
gente. 

Il segretario provinciale 
dello scudo crociato, il solito 
Abbro, non tenendo in alcun 
conto le esigenze espresse dai 
partiti democratici, ha sciolto 
« la riserva •». motivo del rin­
vio della riunione di lunedì 
scorso, riproponendo, come 
se nulla fosse avvenuto, il no­
me di Cucciniello a sindaco 
della città. 

K' utile diro d ie sul nome 
del sindaco, che attualmente 
regge il fragile e inesistente 
monocolore al comune di Sa­
lerno, avevano espresso pare­
re negativo i rappresentanti 
di tutti i partiti democratici. 

tal riproposta di Cucciniel­
lo all'interpartitico come sin­
daco della città ha suscitato 
la durissima reazione non so­
lo del PCI. ma anche dei re­
pubblicani, dei socialisti e dei 
socialdemocratici ed ha mo­
strato esplicitamente che il 
binomio fonfaniano - dorotco 
che dirige la DC salernitana 
non vuole «lare alla città un 
esecutivo capace di affronta­
re la grave crisi che investe 
Salerno in tutti i suoi settori. 

Certo è comunque che l'ar­
roganza manifestata ieri dal­
la delegazione democristiano. 
ha isolato ancora più la DC 
nei confronti degli altri par­
titi democratici. 

Intanto, la giunta democra­
tica che regge l'amministra­
zione provinciale si prepara, 
lunedì prossimo, a presentar­
si al consiglio provinciale, ad 
una ventina di giorni dall'ele­
zione. con le dichiarazioni 
programmatiche. 

La seduta di lunedì, segne­
rà a livello provinciale, un 

salto jxìlitico di notevole qua­
lità. 

Negli impegni programma­
tici della giunta di sinistra 
compaiono al primo punto, at­
traverso un confronto con i 
sindacati, lo forzo produtti­
ve, e le associazioni di cate­
goria, il rinnovo — dopo anni 
— dei rappresentanti dell'am­
ministrazione ix'ovinciale ne­
gli enti più importanti del sa­
lernitano. 

La giunta di sinistra ha tra 
i suoi impegni l'opera di pro­
fondo risanamento e demo­
cratizzazione di enti corno 
l'ATACS. l'IACP, I-ospedale 
psichiatrico. 

L'amministrazione provin­
ciale presenterà inoltro al 
prossimo consiglio un piano 
programmatico di spesa che 
prevede interventi nelle varie 
località del Cilento investite 
in questi giorni dal nubifra­
gio. 

Sarà questo un modo di in­
tervenire immediatamente per 
offrire una prima soluzione ai 
gravi danni provocati dal mal­
tempo. Così, di fronte alla pa­
ralisi imposto al comune da 
una DC arrogante, si avrà 
un rinnovato quadro politico 
ctwi il quale inevitabilmente si 
devono confrontare tutte le 
forzo democratiche. 

v Si avrà una linea — ci di­
co il vicepresidente compagno 
Diago Cacciatore — che in­
dicherà il terreno concreto sul 
quale l'intesa può ossero roo-
liz/ata. Ansnicundo — conti­
nua - - che la DC non scelga 
forme di opposizione pregiu­
diziale ma assuma un atteg­
giamento costruttivo che ron­
da iKissibile dare .soluzione ai 
gravi problemi che attendono 
da onni <h essere ricolti e 
che l'attualo amministrazione 
con imjvgno pro|x>rrà all'ai-
semblca di lunedì prossimo ». 

Ugo Di Pace 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico • C 
Europa • Tel . 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Stasera alle ore 2 1 . 1 5 , Giusep­
pe Patroni Gri l l i pres.: « Na­
poli: chi resta e chi parte », 
da Calte di notte e di giorno, 
di R. Viviani. 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12: in poi spettacoto 
di Sceneggiata, Mario Trevi pre­
senta: « 'O tre d'e* magliaro ». 

•ANCARLUCCIO (V ia San Pasqua-
le a Chiaia • Tel . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . I 
Cabsrinieri presentano: « No­
stro pana quotidiano, ovvero to­
gli un posto che ti pasto co­
t ta >, di A . Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARIST0N 
MIGNON 
Nella giungla del 
crimine americano 
i l nuovo SERPICO 
è in azione. In 
questo film vedrete 
la potenza della 
mafia napoletana 

t »sA{&tfct«Ìa«M£ :»4riirV, 
-' ;ìaAAlfe»* l infe*larfea ~; 

GEORGE PEPFyVRD 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

Questa sera alle 21 ,15 , il Tea­
tro di Eduardo pres.: • Natale 
in c u » Cupìello », di Eduardo 
De F Ì I ÌODO. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
5p«trd(o>o di bini* lesi* 

P O L I T E A M A (Te l . 401 .S43 ) 
Stasera alle ore 2 1 , 1 5 , Garineì 
e Giovannini presentano Gino 
Bramieri in: « Felicibumta » , di 
Terzoli e Vaime. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are-
nella - Tel . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 21 ,15 . la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer­
vello fino » di Gaetano Di Maio. 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Chiaia) 
Questa sera alle ore 22 ,30 . il 
Gruppo il Criticone presenta: 
« Guappi, lessi e sposi promes­
si », Cab commedia di Fusco 
e Rembaud. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
Sabato e domenica alle ore 19 
spettacolo di cabaret. I < Sara­
ceni » presentano: « Non si r i ­
de di solo pane ». Ingresso l i ­
re 1 0 0 0 . 

AGENTI; 
NEWMAN 
ROGER JKfelNSON 

VIETATO AI MINORI 
DI 14 ANNI 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l 'Alba, 3 0 ) 
Martedì operazione di Labora­
torio Teatrale aperto « Teatro-
Teatrante-Attorc ». Giorni dispa­
r i : ore 18 .30 e 21 ,30 , a cura 
del Collettivo Chille de la Ba-
lanza. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO • L A TAVERNA DEGLI 
A M I C I » (Via Martucci, 5 6 ) 
(Riposo) 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza 
San Luigi) 
Questa sera alle ore 21 .15 . la 
Coop. Teatrale Nuova Comme­
dia prcs.: « Moloch (America... 
America) », di M . Crasto e Pa­
trizia Lopez da Ginsberg. 

T E N D A DEL MASANIELLO (Piaz­
za Mercato) 
Questa sera alle Ore 2 1 . 1 5 , la 
Coop. Teatro Libero pres.: « Ma­
saniello », di E. Porta e A. 
Pugliese. Posto unico L. 2 .000 . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3 - traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

IN ESCLUSIVA 
AL CINEMA liJcGO 

intimìtar proibite 
''."^•"'bOiNfNÀ^bESnilÒND' 

L E A H S I M O N 
' < ' * . A N I T A K I N G i ' 

. f ^ K A T H Y HILTÒN 
/ i L ^ o * D O N E D M O N D S 

co,oW O.UA T E C H N O S P E S 

VlJV i 'H lU A i M l i \ U i i l DA 18 A N N I 

CIRCOLO A R T I - S O C C A V O (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di iilms o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa­
ladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ora 
19 alla 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O ( 5 . Giuseppa Vesu­
viano) 
(Riposo) 

ARC1UISP LA P IETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 2 4 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 2 7 • S. Giorgio a Cre­
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Venerdì alle ore 17 e 20 ,30 : 
« Anno uno », di R. Rossellini. 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
• Boxcar Bertha (America 1929 
sterminateli senza p i e t à » ) , di 
Martin Scorzese. Ore 18-20-22. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te­
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Tutt i i l i uomini del Presidente 

M A X I M U M (Via Elena. 19 - Te­
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• Attento, sicario: Crown è in 
caccia » 

N O (Via S. Caterina ds Siena. 5 3 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Alle ore 17 , 18 .45 , 20 , 30 , 
2 2 . 3 0 : « Yellow 3 3 », di J. Ni -
cho'.son. 

N U O V O (Via Montecalvario. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il ciclo incontri con la fan­
tascienza: « L'ultimo uomo sul­
la terra ». 

SPOT • CINECLUB (Via M . Ruta 
n. 5 al Vomcro) 
(Non pervenuto) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paislello, 3 5 - Sta­
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te­
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antifurto, con T . Miliari 
C ( V M 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Buttalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 3 3 
Tel. 683.128) 
Cattivi pensieri, con U. Tognarzi 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Abbasso tutti evviva noi - S 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
Shaw - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele­
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
Sha.v - A 

CORSO (Corso Meridional* - Te­
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I l corsaro della Giimaica, con 
Sha-.v - A 

ALLE GINESTRE 
EMBASSY D'ESSAI 

IL FILM DA VEDERE 
"L'esposizione nuda e cruda di 

fatti documentati è più eloquente e carica di 
tensione di qualsiasi gioco di fantasia" 

COPPIERE D f . , 4 SF«<A 

<S~ . - , •** 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l raket dei violenti 

F I A M M A (Via C. Poerio 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 

. Taxi driver, con R. De NirO 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Anno 2 0 0 2 : la seconda Odissea, 
con B. Dern - DR 

O D E O N (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Signori e signora buonanotte 

ROXY (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Febbre da cavallo, con I— Proiet­
ti - C 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • Te­
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Missouri, con M . Brando - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. lc Augusto. 5 9 - Te­
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Missouri, con M . Brsr.do - DR 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Missouri, con M Brando - DR 

ALLE GINESTRE (Puzza S. V i ­
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Tul l i gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l presagio, con G. Pcck 
DR ( V M 18) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
In t imi t i proibite 

A R I S T O N (Via Mor ihen , 37 - Te­
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Agente Newman, con G. Pcp-
pard - A ( V M 14) 

A V I I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Amine! - Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

2 L . * V V 

ROBERT DUSTIN 

REDFORD HOFFMAN 
TUTTI GLI UOMINI 
DEL PRESIDENTE 

BERNINI iV ia Bernini, 113 - Te­
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te­
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso per cambio gestione 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Missouri, con M . Brando - DR 

EDEN (V ia G. Sanfclicc - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Pronto ad uccidere 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Le scminariste. con P. Tedesco 
C ( V M 18) 

GLORIA (V ia Arenacei», 151 - Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Dimmi che fai tutto 
per me 
Sala B - Jonny oro 

LORA (V ia Stadera a Poggiorea-
le. 129 - Tel . 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
M imi Bluette fiore del mio giar­
dino, con M . Vitt i - S ( V M 14) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Intimità proibite 

PLAZA (V ia Kerbafeer, 7 • Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbre da cavallo, con L. Prolet­
ti - C 

ROYAL (V ia Roma, 3 5 3 • Tele­
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te­
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con H 
Manfredi - SA ( V M 14) 

AMERICA (San Martino • Tele­
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

A G N A N O (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tele­
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
L'eredità Ferramonti, con D 
Sanda - DR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
(Non pervenuta) 

AZALEA (V ia Comuni, 3 3 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Con la rabbia agli occhi, cor: J. 
Br/nner - DR ( V M 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I guerrieri, con D. 5j:he::and 
A 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 3 
Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Una sera c'inconlranno, con J. 
Dorelli • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I fratelli di Bruce Lee 

COLOSSEO (Galleria Umber to -Te­
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La ragazza a due posti 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I I generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi - SA 

ITALNAPOLI (V ia Tasso, 1 6 9 
Tel . CS5.444) 
Paperino, Pippo e Pluto alla 
riscossa - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Letto in piaza, con R. Monta-
gnu™ - C ( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - DR 

P1ERROT (V ia A . C. De Meis 5 8 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Quell'età maliziosa, con N. Ca-
stelnuovo - DR ( V M 18) 

POSILLIPO ( V . Posillipo 3 9 . Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Todo modo, con G M. Volontè 
DR ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Il cervello, con J. P. Belmondo 
C 

ROMA (Via Ascanio, 3 6 - Tele­
fono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Robin Hood - DA 

SELIS (Via Vittorio Vensto, 2 6 9 
Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tcls-
lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
La casa dalle finestre che ri­
dono. con L Cspo icchio 
DR ( V M 1S) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
0 0 7 operazione Goldlinger, ccn 
5 Csnr.ery - A 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 • Te­
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

LORA 
Via Stadera, 129 

Tel. 7590243 

MIMI 
BLUETTE 
FIORE 
DEL MID "_£ 
GIARDINO <*3 

Cinema EDE 
VIA G. SANFELICE, 15 - TEL. 322.774 

DIRETTAMENTE DALLA PRIMA VISIONE IL FILM PIÙ' VIOLENTO DELL'ANNO 

UNA DONNA 
CHE SAPEVA TROPPO 

RICERCATO PER RAPINA 
A (MANO ARMATA 

UN BERSAGUO 
DIFFICILE I L»ESGVV£B. 
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ELKE SOMMER I RAY LOVELOCK I MARTIN BALSAMI 

PRONO AD UCCIDER. I PRONTO AD UCCIDERE | PRONTO AD UCCIDERE 
ORARIO SPETTACOLI: APERTURA 16,30 - U L T I M O SPETTACOLO 23 


